
ELEZIONI  RSU  2004   -   15 – 18  novembre 
              

 Lista     
 

           
 
 
 
 
                            
 
 
d 

⇒Solamente con lo spostamento dei consensi in 
favore di un sindacato come laF.L.P. ,una Federazione 
realmente autonoma ed indipendente potrà continuare 
e velocizzarsi quel processo, per certi versi già in atto, 
di mutamento nel modo di operare da parte degli 
apparati sindacali tradizionali. 
 
∗La nostra richiesta d’aumento è pari all’ 8% 
L’offerta del Governo (3,5%) è assolutamente 
inaccettabile ed offensiva per i lavoratori pubblici. 
 
Siamo contro la stretta in materia di dotazioni 
organiche, contro le varie circolari della Funzione 
Pubblica che limita la spesa obbligando le Pubbliche 
Amministrazioni a fermarsi al 31/12/2002. 
 
Siamo contro il massiccio ricorso alle esternalizzazioni 
dei servizi, agli appalti esterni e alla sussidiarietà ad 
ogni costo. 
 
Siamo presenti ormai in tutti i settori del pubblico 
impiego, dalle Agenzie Fiscali alla Scuola e  la nostra  
presenza ha  significato molto sia a livello periferico 
che a livello nazionale perciò, per la seconda volta, ci 
presentiamo perché abbiamo la volontà di continuare 
la costruzione di un soggetto sindacale alternativo 
che fonda i suoi principi su una completa revisione del 
rapporto tra il sindacato e i lavoratori: tutti possiamo 
riappropriarci del diritto di decisione e delle scelte 
fatte sulla nostra pelle: basta non votare chi ce li ha 
tolti. 
Solo un esempio sono fondini, fondoni e fondi di sede 
o di amministrazione, strumenti sorpassati e iniqui: è 
ora di introdurre la 14° mensilità. 
Dare più forza alla nostra lista significa avere dei 
colleghi che si impegnano in modo incondizionato e 
senza riserve per salvaguardare sempre i tuoi diritti.

•  Ci costringono a ricorsi di massa 
per ottenere il rispetto di qualcosa 
che è già un nostro diritto come 
nel caso della 13° quando 
basterebbe introdurre questo 
punto nei CCNL di categoria. 

•  I nostri buoni pasto sono fermi al 
’96 e la risposta del Governo è 
stata sconcertante: 
una tassazione più alta sul ticket 
non “sarebbe” sopportabile. 

•  L’inflazione programmata è 
sempre inferiore a quella reale 
perciò continuare su una strada 
che sappiamo già sbagliata e 
dannosa provoca ciò che tutti 
viviamo: il nostro potere 
d’acquisto è ridotto al minimo e 
le famiglie non possono più avere 
una vita dignitosa. 

La Federazione Lavoratori Pubblici e Funzioni Pubbliche è contraria a qualunque manovra di 
“rapina” sul nostro trattamento di fine rapporto e, soprattutto, sul metodo del  silenzio assenso 
quale strumento di speculazione del nostro TFR.  
I Fondi Pensione non rendono ai lavoratori ma a chi li gestisce. Quanti crolli potremo sopportare 
in futuro? E soprattutto perché i sindacati confederali tacciono? Ve lo siete chiesto? 

Dai forza a 
chi non ci sta  

VOTA FLP per avere più 
forza nelle contrattazioni locali e  
contare di più  a livello nazionale. 


